
 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “G.A. PISCHEDDA” 

Giornata Mondiale dell’Ambiente-5 giugno 

Giornata Mondiale degli Oceani - 8 giugno 

“Guarda profondamente nella natura, e capirai tutto meglio.” 

Con queste parole, Albert Einstein racchiudeva una verità fondamentale: l’ambiente non è un 
semplice panorama da cartolina, ma la forza vitale che garantisce equilibrio e bellezza a tutto ciò che 
ci circonda. È solo attraverso il rispetto profondo della Terra che si può cogliere la reale urgenza di 
proteggerla, prima che sia troppo tardi. 
Proprio per rinnovare questo legame speciale, il 5 giugno si celebra la Giornata Mondiale 
dell’Ambiente. Una data che ricorda a tutti come senza un pianeta sano non possa esserci futuro. Oggi 
non basta più soltanto evitare di abbandonare i rifiuti; serve un vero cambio di passo, un modo di 
vivere che tenga conto dell'impatto climatico di ogni scelta. Si tratta di un invito a rimboccarsi le 
maniche rivolto all'intera comunità: cittadini, scuole, istituzioni e imprese. 

Questo dovere si tocca con mano anche a Bosa, dove la biodiversità si tutela e si manifesta ogni 
giorno tra le acque del fiume Temo e quelle del mare. Il territorio custodisce un tesoro prezioso: il 
Grifone. Questo maestoso avvoltoio nidifica tra le falesie selvagge tra Bosa e Alghero, trovando rifugio 
in oasi naturali come Capo Marrargiu e Torre Argentina. Grazie al lavoro appassionato delle 
associazioni locali, questi giganti del cielo stanno tornando a popolare gli orizzonti. La colonia è in 
forte crescita e la nascita di nuove coppie rappresenta una splendida vittoria collettiva per tutto 
l'ecosistema sardo. 

Accanto a queste realtà si muove l’UNESCO, impegnata a livello globale per evitare che la scomparsa 
anche di una sola specie minacci l'equilibrio biologico del pianeta. L'organizzazione unisce la scienza 
moderna alla sapienza antica dei popoli indigeni — da sempre custodi della terra — traducendo gli 
studi degli scienziati in azioni concrete per ridare vita agli habitat danneggiati. Dalla tutela dei cieli e 



delle coste si passa poi alla protezione del cuore blu del pianeta: appena tre giorni dopo, l’8 giugno, si 
ricorda   la Giornata Mondiale degli Oceani, istituita dalle Nazioni Unite. In questa occasione, 
scienziati, volontari e tantissimi giovani di tutto il mondo si mobilitano per ripulire le spiagge e 
ricordare che il mare produce gran parte dell’ossigeno che respiriamo e regola il clima. Eppure, le 
ferite causate dall’uomo sono ormai visibili ovunque, dalle rive fino ai fondali più profondi. 

Invertire la rotta richiede un’azione comune che unisca le grandi decisioni politiche ai piccoli gesti di 
ogni giorno. A livello globale è urgente ampliare le aree marine protette, fermare la pesca intensiva e 
spingere le industrie ad abolire la plastica monouso e gli scarichi inquinanti. A queste macro-azioni si 
deve affiancare la promozione di un'agricoltura più pulita, che riduca i pesticidi, insieme a 
investimenti reali nelle energie rinnovabili. 

Parallelamente, ognuno può fare la propria parte con abitudini semplici ma costanti: ridurre i rifiuti, 
differenziare bene, scegliere cibo da pesca sostenibile o a chilometro zero. Contribuiscono in modo 
decisivo anche scelte quotidiane come fare attenzione ai consumi di acqua ed energia in casa, 
preferire una mobilità più sostenibile e limitare l'acquisto di prodotti con troppi imballaggi. Dalle valli 
del grifone fino alle profondità marine, la sfida è identica: difendere la natura per garantire il domani di 
tutti. 

Per approfondire queste tematiche, la biblioteca mette a disposizione diversi materiali: alcuni volumi 
si possono sfogliare direttamente in sede, mentre molte altre risorse e contenuti multimediali 
possono essere scoperti online attraverso il catalogo digitale Biblòh:https://bibloh.medialibrary.it/ 

Consigli d lettura:  

Il clima che cambia di Luca Mercalli 

Disponibile in biblioteca  

 

 

 

 

 

«In che mondo vivremo fra cinquant’anni? E che cosa possiamo fare per iniziare a cambiare le cose 
prima che sia troppo tardi?» 

Mai come oggi l'atmosfera terrestre, gli oceani e i continenti sono stati tanto sorvegliati dal punto di 
vista meteorologico e ambientale, e ogni anno la comunità scientifica internazionale produce migliaia 
di ricerche che confermano la portata epocale dei danni inflitti dalle attività umane al sistema-Terra. 
Non conosciamo tutto di come funziona il clima terrestre, ma ormai da anni ne sappiamo abbastanza 
per comprendere la gravità della situazione, il rischio di collasso degli ecosistemi da cui dipendiamo e 
l'urgenza di intervenire con azioni efficaci. A cosa servirebbero, infatti, secoli di avanzamento della 
conoscenza, se poi restassimo impreparati di fronte alla più grande sfida della storia umana, pur 
avendola prevista con decenni di anticipo? Luca Mercalli, ricercatore e divulgatore scientifico che da 
anni racconta agli italiani la meteorologia e l'attualità climatica e ambientale, ci aiuta a orientarci con 
questo libro, pubblicato per la prima volta nel 2009, e ora completamente revisionato alla luce dei 
molteplici aggiornamenti dal mondo della ricerca e dei negoziati internazionali. Dalla storia di chi ha 
scoperto il riscaldamento globale, alla fusione dei ghiacciai alpini, fino a ciò che possiamo fare nella 
vita quotidiana per alleggerire il nostro contributo climalterante, una base di informazione per 

https://bibloh.medialibrary.it/


costruire la consapevolezza necessaria a quel "salto evolutivo" che (se riusciremo a fare) permetterà 
alle prossime generazioni di vivere ancora dignitosamente su questo pianeta. 

Il vecchio e il mare di Ernest Hemingway 

Disponibile in biblioteca  

 

Per ottantaquattro giorni il vecchio Santiago non è riuscito a pescare nulla, ma trova la forza di 
riprendere il mare, fiducioso in un cambio di fortuna. Inizia così una caccia disperata a un enorme 
marlin, che lo porterà a battersi quasi a mani nude contro gli squali. In questa lotta, Santiago 
riscoprirà il proprio coraggio, trovando una fratellanza con le impetuose forze della natura. 

Oceano mare di Alessandro Baricco 

Disponibile in biblioteca  

 

 

 

 

Oceano mare" racconta del naufragio di una fregata della marina francese, molto tempo fa, in un 
oceano. Gli uomini a bordo cercheranno di salvarsi su una zattera. Sul mare si incontreranno le 
vicende di strani personaggi. Come il professore Bartleboom che cerca di stabilire dove finisce il mare, 
o il pittore Plasson che dipinge solo con acqua marina, e tanti altri individui in cerca di sé, sospesi sul 
bordo dell'oceano, col destino segnato dal mare. E sul mare si affaccia anche la locanda Almayer, 
dove le tante storie confluiscono. Usando il mare come metafora esistenziale, Baricco narra dei suoi 
surreali personaggi, spaziando in vari registri stilistici. 

Moby Dick di Herman Melville 

Disponibile in biblioteca  

 

 

 

 

 

Il capitano Ahab vuole vendicarsi dell'enorme balena bianca che l'ha privato di una gamba e non 
troverà pace fino a quando non l'avrà uccisa. Trascinerà nel suo furioso inseguimento l'intero 
equipaggio del Pequod, compreso Ismaele, la voce narrante di questo viaggio. Durante la traversata 
l'imbarcazione incrocerà altre baleniere, i cui marinai nutriranno la pazzia del capitano raccontando 



gli avvistamenti del pericoloso capodoglio. La balena bianca sarà infine raggiunta, e Ahab, ormai 
preda della sua follia, avrà la possibilità di sfidarla per l'ultima volta. 

L'isola del giorno prima di Umberto Eco 

Disponibile in biblioteca  

 

 

 

 

Nell'estate del 1643 un giovane piemontese naufraga, nei mari del sud, su di una nave deserta. Di 
fronte a lui un'Isola che non può raggiungere. Intorno a lui un ambiente apparentemente accogliente. 
Solo, su un mare sconosciuto, Roberto de la Grive vede per la prima volta in vita sua cieli, acque, 
uccelli, piante, pesci e coralli che non sa come nominare. Scrive lettere d'amore, attraverso le quali si 
indovina la sua storia: una lenta e traumatica iniziazione al mondo secentesco della nuova scienza, 
della ragion di stato, di un cosmo in cui la terra non è più al centro dell'universo. Roberto vive la sua 
vicenda tutta giocata sulla memoria e sull'attesa di approdare a un'Isola che non è lontana solo nello 
spazio, ma anche nel tempo. 

Breve storia de clima in Italia di Luca Mercalli 

Disponibile in biblioteca  

 

 

 

 

 

Lo ha composto con la passione del divulgatore e la competenza del climatologo, servendosi 
dell’immenso patrimonio di informazioni sul clima del passato che l’Italia conserva, in gran parte 
ancora da esplorare. I progressi della paleoclimatologia ci fanno immaginare il desolato panorama 
dell’ultima glaciazione e il ritrovamento della mummia Ötzi illumina millenni di clima alpino. Dai fatti 
leggendari dell’antichità – come il passaggio di Annibale sulle Alpi innevate e le piene del Tevere nella 
Roma imperiale – alle cronache dei diluvi altomedievali; dai primi strumenti meteorologici inventati 
nel cuore della Piccola età glaciale agli eventi climatici che hanno segnato il Novecento. E cioè, per 
esempio: le valanghe sui soldati della Prima guerra mondiale, il gelo e i nevoni del 1929 di felliniana 
memoria, l’alluvione del Polesine del 1951 e quella di Firenze del 1966 fino agli ultimi freddi del 1985 
prima dell’irrompere del riscaldamento globale alle soglie del XXI secolo, che sta cambiando 
profondamente la Penisola. 

 


